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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del Senatore CARMAGNOLA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 18 NOVEMBRE 1954 

Rjforma degli istituti di previdenza e di assistenza dei dipendenti da enti locali. 

ONOREVOLI SENATORI. - Il presente disegno 
di legge è informato al principio dell'autono­
mia di. un istituto finanzi:ato esclusivamente 
dalle contribuzioni degli iscritti. 

Si è inteso rendere operante tale autonomia. 
con la cr~azione di un ente autonomo avente 
personalità giuridica pubblica e dotato di or­
dinamento democratico. 

Strutturalmente il progetto prevede la fu­
sione in unico ente degli !iStituti di jp·revidenza 
impiegati ~ salariati degli enti lo·cali e del­
l'Istituto nazionale assistenza ~ipendènti enti 
locali. 

L'innoViazione è giustificata dalla necessità 
di uniformare prestazioni previdenzi.ali · in 
atto contemporaneamente fornite dagli enti 
che s.i intende fondere e dall'esigenza di ab­
breviare - attravers.o un idoneD decentra­
mento funzionale - i te:rmini delle liquida­
zioni, che hanno finito col divenire talmente 
lunghi, da provocare i.l più grave disagio per 
gli intere'Ssati. 

In atto gli istituti di prervid:enza provve1dono 
alle pe:nsioni ed ' alle indennità sostitutive, 

TTPQ_GHAFTA DEL SENATO (1300) 

·mentre l'i,stituto di assistenza provve-de1 oltre 
che all'assistenza sanitaria, ai vitalizi e alle 
indennità di cessazi·one di servizio; presta­
zioni tutte di carattere meramente p:r:eviden­
ziale, affidate ad enti diversi, senza che questo 
pluralismo di enti trovi ~alcun ragionevole fon­
damento. 

Parallelamente si verifica un accentramen­
to che comporta un enorme ritardo delle li­
quidazioni. 

Gli istituti (che contano oltre 350 mila 
iscritti) provvedono alle liquidaz,ioni tramite 
la Direzione generale della Cassa depositi e 
p·restiti; per cui fra il collocamento a riposo 
del lavoratore e la liquidazione della pensione 
intercorre ogg;i un periodo minimo biennale. 
Du:r:ante ta,l:e periodo gli enti locali corrispon-

. dono ai propri dipendenti collocati in pensione 
un acconto mensile, nella misura. di due terzi 
del presumibile ,importo della pensione. L'an­
ticipazione, ment:r~e obbliga gli enti locali a un 
esborso non s,empre sostenibile dai bilanci, non 
consente ai :pensionati di far fronte· alle mi­
nime esigenze della vita. La precarietà della 
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situazione che viene così a crearsi appare in 
tutta chiar~zza quando si consideri che il di­
pendente, ~ll'atto del suo collocamento a r.iposo, 
viene da un giorno all'altro a riscuotere una 
somma mensile rappresentante all'incir•ca il 
40 per cento :dell'ultima retribuzione goduta in 
attività di servizio. 

Al fine di abbreviare il periodo della, liqui­
dazione, s'impone il decentramento del ser­
vizio e la sua devoluzione· a sedi perifer~che. 

Tenuto presente l'aggravi::> economico che 
comporterebbe la creazione di sedi provinciali 
di nuova istituzione, si è inteso usufruire de·­
gli organi dell'Istituto nazionale assistenza di­
pendenti enti locali (I.N.A.D.E.L.) già fun­
zionanti in ogni pro;v;incia, e che in atto prov­
vedono :anche a liquidazioni di carattere pre­
videnziale e quindi non richiedono costosi nuo­
vi impianti, ma .possono servire allo scopo me· 

diante un accorto ampliamento della loro at­
tuale attrezzatura. 

Altr.o principio basilare che ha informato 
il progetto è la pa:ri'ficazione del trattamento 
previdenzial~ dei dipendenti degli enti locali 
con quello dei lavoratori di tutti gli altri set­
tori. Si è pertanto fissato al 60{1 anno di età 
anzichè al 65° il conseguimento del diritto alla 
pensione, riducendo pr-oporzionalmente gli al­
tri termini previsti nei casi speciali, e si è in­
teso porre a car.ico .degli enti datori di lavoro 
i contributi previdenziali ed assistenziali. 

Si è inoltre - sempre seguendo il criterio 
della parificazione dei lavoratori - istituita 
ì'indennità di ees.sazione di servizio in analo­
gia alla «buona UJS-cita » o indennità di anzia­
nità in godimento negli altri settori di lavoro. 

Confido che il presente disegno- di legge' ver­
rà accolto dagli onorevoli senatori. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Gli Istituti di previdenza degli imp·iegati e 
salariati degli enti locali e l'Istitut-o nazionale 
previdenza e assistenza dipendenti enti locali 
sono riuniti in unico ente denominato « Isti­
tuto nazionale previdenza e assi1stenza dipen­
dernti enti locali » (I.N.P.A.D.E.L.). L'Istituto 
ha finalità previdenziali e assistenziali ·e ha 
personalità giuridica pubblica. 

La sede centrale dell'Istituto è in Roma; in 
ogni capoluogo di provincia è istituita una sed~ 
periferica. 

Art. 2. 

L'Istituto è retto da un Consiglio di ammi­
nistrazione, che vigila sul buon andamento 
d~ll'Istituto, provvede all'a.pprov1azione dei bi­
lanci preventivi e dei conti consuntivi, so­
vraintende a tutta l'attività amministrat·iva 
dell'Istituto. 

Il Consiglio di amministrazione elegge nel 
vroprio seno il presidente e due vice ... presi­
denti, nonchè due Commissioni per ogni bran­
ca dell'attività dell'Istituto, presiedute eia~ 

scuna da un vic~presidente. 
Spetta al presidente la rapP'resentanza le­

gale dell'Istituto. 

Art. 3. 

Il Consiglio di amministrazione si compone 
di diciannove membri, dei quali: 

a) nove rappresentanti dei :dipendenti de­
gli enti locali, in attività di s·ervizio; 

b) tre rappresentanti dei dipendenti de­
gli enti locali, in stato di quiescenza; 

c) s~ette rappresentanti degli e:nti locali. 

I rappresentanti dei dipendenti .degli enti. 
locali in attività di servizio e dei dipendenti 
in stato di quiescenza sono proposti parite~ 

ticamente dalle Federazioni nazionali sindacaE 
di categoria, in nun1ero triplo di quello d~i 
membri da ncminare. 

I rapp~esentanti degli enti sono proposti i:1 
ragione ·di nove· dall' A:Ssociazione nazionale 
Comuni italiani, di sei dall'Union2 provincie 
italiane, di tre dall'Associazione nazionale 
enti d'assistenza e di tre dalla Confede:oozione 
aziende municipalizzate. 

Art. 4. 

Il Collewio de'i sindaci è fo1m1ato da ci,n:que 
membri, dei quali : 

a) tre designati pariteticamente dalle Or­
ganizzazioni sindacali di cui al comma sec01ndo 
del precedente articolo 3 ; 

b) due designati c-oncordemente dalle: As­
sociazioni di enti di cui all'ultimo comma del 
,pr-ecedente articolo 3. 

Art. 5. 

Il Consiglio di amministrazione e il Col­
-legio dei sindaci sono costituiti con decreto 
d~l Presidente delira Repubblica, su proposta 
del Ministr.o~ del lavoro e della previdenza so­
ciale, nell'àmbito delle de·s.:Ugnazioni di cui agli 
articoli 3 e 4 . della presente legge. 

I m·embri del Consiglio di amministrazione 
e del Collegio dei· s.inda·ci durano in _carica 
quattro anni e sono · rieleggibili. 

Art. 6. 

La iscrizione all'Istituto è obblig,atoria pe·r 
il personale dell'Istituto stesso e per il perso­
nale dipendente degli enti locali comunque as­
·sunto e denominato, adibito a servizi a carat­
tere continuativo di durata non inferiore a 
un anno. 

Art. 7. 

Le attività dell'Istituto si distinguono in due 
branche alle quali corrispondono i seguenti ti­
toli di bilancio : 

TITOLO I. - Previden.za : 

a1) trattamento di quie.scenza; 

b) indennità cessazione di servizio ; 

c) previdenza generale. 

TITOLO II. - Assistenza sanitaria. 
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Art. 8. 

Le entrate generali dBll'Istituto son.o. costi­
tuite: 

a) dai contributi a carico degli enti lo-
cali; 

b) dalle penalità o indennità di m.ora; 

c) dagli interessi sulle attività dell'Isti­
tut9; 

d) da lasciti o donazioni o . proventi straor­
dinari; 

e) dalle tasse di ammissione agli esami 
di abilitazione alle funzioni di segretario co-­
munale; 

f) dalle ritenute per · -provvedimenti disci­
plinari adattati dagli enti locali n~i confronti 
del pe-rsonale dipendente. 

Art. 9. 

I contributi a carico de'gli enti }ocali son0 
fis.sati nella misura del 36 p~r cento della ef­
fettiva retribuzione annua corrisposta al per­
sonale dipendente (escluse. le quote comp.le-:­
mentari di carovita, il compenso_ per lavoro 
straordinario e tutti gli . assegni non avent:l 
caratte·re continuativo). 

La r.ipartizione :dei contributi ai titoli di 
bilancio è effettuata dal Consiglio di ammini­
strazione. 

Art. 10. 

Gli enti locali invieranno aHa competente 
se'de provinciale dell'Istituto entro il 31 gen­
naio di ogni anno l'elenco del personale in at­
tività di servizio, con l'indicazione dell'importo 
della retri1buzione· di cui al precedente arti­
colo 9 corrisp-o1sta a ciascun dipende1Iite durante 
iii precedente anno so1are. 

Art. 11. 

A cura delle sedi provinciali dell'Istituto sa­
ranno emessi ruoli di riscossione preventivi in 
sei rate bimestrali, aventi come base di tas­
sazione le Tisultanze delle denuncie riferen­
tesi al prec-edente anno soiare. 

Il conguaglio verrà effettuato alla recezi.cne 
delle ·denuncie degli elenchi di cui nl primo 
con1ma del presente articolo. 

I co~t~ihuti non pagati alle rispettive sca­
denze saranno maggiorati degli interessi di 
mora del 6 per cento. 

PREVIDENZA. 

a) TratJtamem;to di quie&c:enza. 

Art. 12. 

Sono riconos·ciuti utili agli effetti del trat­
tamento di quiescenza i periodi di: 

a) servizio reso con iscrizione all'Istituto; 

b) servizio re.so con ·iscrizione agli Isti­
tuti di previdenza imp.iegati e salariati degli 
enti locali; 

c) servizio reso con iscrizione a c:asse eli 
previdenza di singoli enti locali; 

d) servizio reso c-cn iscrizion~ all'Istituto 
nazionale della prev~denza sociale; 

e) servizio militare prestato durante la 
dipendenza da ente locale; 

f) frequenza a· corsi di i1stituti superiori. 
universitari; 

g) éamp.agne di guerra. 

I ratei di •pensi~ne per i servizi di cui sub c) 
e sub d) saranno po.sti a carico degli enti Io­
cali, salva la facoltà di questi ultimi di so~ 

stituirsi all'interessato nei confr.onti delle Cas­
se di previdenza degli enti locali e dell'Istituto 
nazi~nale della previdenza sociale fino alla con­
correnza della quota posta a loro carico. 

Art. 13. 

Il collocamento a riposo è ·obbligatorio sia 
al raggiungimento del 60{) anno di età, sia al 
compimento ·del 35° .anno .di s·ervizio utile. 

E-sso può anche essere chiesto dall'iscritto 
che abbia compiuto almeno venti anni di ser­

' vizio utile. 
La penskne spetta comunque all'iscritto che 

al 60° anno di età abbia compiuto almeno 
quindici anni di servizio utile. 
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Art. 14. 

Per la determinazione degli anni di servizio 
la frazione di anno superiore .a s.ei mesi è cal­
colata anno intero. 

Art. 15. 

La pensione · annua spettante all'iscritto è 
eguale a tanti trentacinquesimi dell'ultima · re­
tribuzione pens.ionabile :per quanti :sono gli 
anni utili ·al trattamento di quiescenza, se­
condo_ quanto staJbi1ito all'articolo 12 della 
presente 'legge. 

Il trattamento di quiescenza deH'is:critto col­
locato a riposo d'autorità al 55° anno di età 
è m·aggiorato di cinque trentacinque:sìmi del­
l'ultima retribuzione pensionabile. In ogni caso 
il trattamento stesso non può superare i tren­
tacinque t~èntacinquesimi. S'intende per ultima 
retribuzione pensionabHe l'importo annuale 
delle competenze ed assegni, anche per;sonali, 
corrisposte in modo contfnuativo sotto qual- . 
siasi denominazione, in denaro o in natura, 
anche se dovute a particolari situazioni eco­
nomiche· contingenti, in compenso di lavoro 
prestato. 

Art. 16. 

La pensione, calcolata in base al precedente 
·articolo 15, seguirà in egual proporzione even­
tuali oscillazioni che avessero a verirficar,si 
sulle comp·etenze pensionabili del personale in 
attività di servizio avente pari grado e anzia­
nità del pensionato . 
. Al pensiona'k> compete la tredieesima men­

silità nella misur:a di un dodicesimo della pen­
sione annuale· in godimento. 

Art. 17. 

Hanno ·.diritto a conseguire la pensione di 
privilegio .gli iscritti che siano stati dichiarati 
inabil-i al servizio in seguito a ferite o infer­
mità contratte per. ragioni di servizio, indi­
pendentemente dagli anni di servizio, quando 
però il servizio. stesso ·abbia· costituito la causa 
unica diretta ed immediata dell'infermità. 

La misura di tale pen.sione non ·può essere 
inferiore a duè terzi dell'ultin1a retribuzione 
pensiònabile ed in egual misura dovrà essere 
liquidata la reversibilità agli av.enti diritto, 
in caso di morte dovuta alle cause citate ·al 
primo comma del presente articolo. 

Art. 18, 

L'iscritto ·che cetssi dal servizio per linabilità 
fisica, non dovuta a c~usa di servizio., prima 
dell'età di 60 anni e dopo aver compiuto quin­
dici anni di serviz·io util€, per aver diritto alla 
pensione de'Ve comprovare l'inv.alidità con ap­
posito certificato rilasciato dal medico curante. 

L'Istituto accerta l'invalidità con proprio 
medico e, se vi sono contrasti, può sottoporre 
l'iscritto a visita coll:egiale di una Commis­
,sione composta d.al medico provinciale o da 
un suo delegato e di due medici, uno designato 
dall'iscritto e uno dall'Istituto. 

Art. 19. 

Hanno diritto alla pensione indiretta: 

a) la vedova o il vedovo ( quest'uitin1o 
perman~ntemente inabile al lavoro), purchè 
non s,eparati legalmente dal coniuge · per pro­
pria colpa; 

b) gli orfani minorenni e i maggiorenni 
permanentemente inabili al lavoro ; 

c) i g€nitori, pux;chè fossero già a carico 
dell'iscritto e,d abbiano età non inferiore a 60 
anni il padr~ e 55 anni la n1adre o siano per~ 
m~anentemente inabili al lavoro. 

Art. 20. 

La pensione di riversibilità ai superstiti è 
liquidata nelle seguenti mi!sure : 

a) per il solo coniuge 60 per cento; 

b) per il coniuge ed orfani: 70 per ·cento 
con un figlio, 80 per cento con due figli; 90 
per cento con tre :figli, pensione intera con 
quattro o più figli; 

c) per i soli orfani: 60 per cento per· un 
orfano; 70 per cento per due orfani; 80 pe~r 

cento p~r ~re orf.~ni; 90 per cento per quattr0 
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orfani ; pensione 1intera per cinque o più or­
fani; 

d) rper un solo genitore: 40 per cento; per 
due genito;ri 50 per cento. 

r~ale pensione di riversibilità non può es­
sere in alcun n1odo inferiore ai tre ottavi deì­
l'ultima retribuzione p€nsionabile. 

Art. 21. 

Qualora gli aventi diritto alla pensione in­
diretta siano, oltre al coniuge o agli orfani, 
anche i genitori, la . pensione relativa sarà 
maggiorata di una quota del ·10 per. c€nto da 
corrispondere' a ciascun genitore, fermo re­
stando il massimo della pensione intera. 

Art. 22. 

Cessa il diritto alla pensione: 

a1) per il coniuge quando passi a nuove 
nozze; 

b) .per il vedovo quando cessi lo stato di 
invalidità ; 

·c) per i figli al raggiungimento della mag­
giore età o quando sia venuto ,men<:JI lo stato 
di invalidità; 

d) ~per le ,figlie anche prima della mag­
giore età quando contraggono matrimonio; 

e) per i genitori quando sia venuto ·meno 
lo stato di 1nvalidità. 

Art. 23. 

All'iscritto che cessi dal servizio pr.ima del 
raggi ungimento del diritto a pensione com­
pete una indennità una tantum proporzionale 
all'ultin1a retribuzione annuale pensionahi.le 
ed agl.i anni di servizio prestato. 

Tale indennità spetta 1n egual misura ai 
superstiti aventi diritto. 

Art. 24. 

Per quanto non previsto dalla pres.ente legge 
valgono, sempre che compatibili, le norme 
contenute negli ultimi ordinamenti delle Casse 

di previdenza im·piegati e . salariati degli enti 
locali. 

b) Irvdennità di buona uscita. 

Art. 25. 

Sono .considerati utili agli effetti de1la liqui­
dagione della indennità di buona uscita i· pe­
riodi di se:rvizio di cui al precedente arti­
colo 12 della presente legge. 

Art. 26. 

L'indennità di buona uscita spetta : 

a) all'iscritto all'atto del suo collooamento 
a riposo o :all'atto della sua cessazione dal 
servizio per qualsiasi motivo; 

b) ai superstiti ele'ncati all'articolo 19 
della. pi"tesente legge, in caso di decesso del­
l'iscritto. 

Art. 27. 

L'indennità di buona usdta è liquidata nella 
misura di una mensilità dell'ultima retribu­
zione pe:nsionabile per ogni anno. di servizio 
prestato. 

Art. 28. 

Con l'entrata in vigore della presente legge 
cessa la liquidazione dell'indennità premio di 
servizio dell'Istituto nazionale assistenza di­
pendenti enti locali. 

c) Previdenza generale. 

Art. 29. 

L'Istituto ~adempie compiti di previdenzn, 
generale istitue·ndo a favore dei figli e degli 
orfani degli iscritti: 

a) col,onie mar.ine e montane, in gestione 
diretta o mediante sovvenzioni ad appos·iti 
comitati provinciali intersindacali ; / 

b) borse di studio; 
c) collegi e· iis.tituti di istruzione. 
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Art. 30. 

L'Istituto provvede nei limiti dello stanzia· 
mento di bilancio alita concessione di prestiti 
agli iscritti, 0on rimborso rateizz.abile in ses­
santa mensilità, senza vincolo di assicurazio­
ne sulla vita, all'interesse scalare del 6 per 
cento. 

ASSISTENZA SANITARIA. 

Art. 31. 

L'Istituto provvede ~all'assistenza sanitaria, 
in forma diretta ed indiretta, degli iscritti, dei 
pens:ionati ·de~l'Istituto e dei loro familiari, 
con le modalità che verranno delib€rate entro 
un anno dall'ent:r-:ata in vigore della presente 
l~gge, dal Consiglio di amministrazione con 
apposito· regolamento. 

Tr.ansitoriamente valgono le disposizioni 
attualmente in vigore per l'Istituto nazionale 
assistenza di·pendenti enti locali, in quanto 
applicabili. 

DISPOSIZIONI GENERALI. 

Art. 32. 

Per quanto concerne il riconoscimento dei 
peri•cldi utili di cui all'articolo 12 della p~resen­

te lewge, gli enti locali cureranno la compila­
zione e la conserv1azione di una scheda perso­
nale intestata a ciascun dipendente e sulla qua­
le dovranno risultare i peTiodi utili per il trat-

. ta.mento di quiescenza. 

Art. 33. 

Su11~ schede di cui al prece:d~nte articolo 32 
della presente legge gli enti localù cureranno 
la registna.zione dei contributi annuali, li.ndi­
cando il numero e la data de1la denuncia di 
accertamento e l'importo dei contributi rile­
vati dai ruoli stessi. 

Sulla scheda dell'iscritto che venga colloca­
to a r:iposo dovranno figurare gli assegni tas­
,sabili per il periodo solare non ancora denun­
ciato e per i quali la sede provinciale dell'Isti· 
tuto emetterà apposito ruolo suppletivo di ri-

scossione·. Tali assegni dovranno ess.ere esclusi 
dalla denuncia ~ttnnuale successiva. 

Art. 34. 

All'atto del collocamento a riposo gli enti 
locali provvedono all'invio alla s·ede provinciale 
dell'Istituto della domanda di pensione dell'in­
teressato su carta libera con firma a.utentica.ta 
dal Sindaco, con alle·gata la scheda personale 
di cui ·ai precedenti articoli 32 e 33 della pre­
sente legge. 

Per le pensi~c~ni indirette, oltre ai documenti 
di cui al preceden~e comma, verlìanno allegati 
gli atti necessari per il riscontro degli aventi 
diritto di cui ·all'articolo 19 della presente 
legge. 

Art. 35. 

Le sedi provinciali dell'Istituto provvede­
ranno alla liquidazione entro i seguenti ter~ 

mini, pena il pagamento della penalità di mora 
del 6 per cento : 

a.) dell'indennità di buona uscita entro 
quaranticinque giorni dalla domanda; 

b) della pensione o dell'indennità uma 
tantum entro ncìiVanta giorni daUa domanda. 

Successivamente l'e sedi provin~iali dell'Isti­
tuto tra·smetteranno gli atti alla sede generale 
per il controllo. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 

Art. 36. 

Pe'r i dipendenti da. enti locali collocati a ri­
poso prima dell'€nh:ata in vigore della presente 
legge, l'Istituto provvederà alla ril!iquidazione 
della pensione a norma .della presente legge, 
prendendo per base una retrìbuzione· pensio­
nabile equiparando il gruppo e grado rivestiti 
e l'anzianità conseguita 1all'atto del colloca­
mento a riposo con quelli corri1s:pondenti nel 
regolamento organico vigente nell'ente locale 
presso il quale il pensionato ha prestato l'ul­
timo . periodo di servizio. 

Con le· .modalità del precede!llte comma s:a­
,ranno parimenti riliquitda.te le .pensioni indi­
rette in base alle quote di riversibilità di 
cui all'articolo 20 della presente legge. 




